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l confronto si avvia oggi su basi fragil i 

ipotes i generich e 
dei govern o ai sindacat i 

a Confìndustria vuol dimezzare la scala mobile 
l consiglio di gabinetto ha discusso le linee generali del documento che e s consegnerà alle parti 
sociali durante l'incontr o fissato per  il pomeriggio - l costo del lavoro dovrebbe ridursi del due per  cento 

Napolitano: 
questa 

confusione 
è inam-
missibile 
A — Con un severo in-

tervento di Giorgio Napoli-
tano in commissione Bilan-
cio della Camera, il PC  ha 
denunciato ieri mattina -il 
gioco politico strumentale» 
sulle cifr e del deficit pubbli-
co. «Non è possibile il degra-
dante balletto cui stiamo as-
sistendo*. ha detto con forza 
il presidente dei deputati co-
munisti. a ha avu-
to un'immediato risultat o 
nella decisione dell'uffici o di 
presidenza della commissio-
ne di convocare il governo 
mercoledì prossimo per  rife-
rir e al Parlamento sulla e-
satta situazione economica. 

Napolitano ha ripreso un* 
iniziativ a assunta nei giorni 
scorsi dal vice-presidente co-
munista della stessa Bilan-
cio, Eugenio Peggio, il quale 
aveva posto il problema del 
coinvolgimento delle Came-
re nella discussione in atto e, 
insieme, quello della dota-
zione di strumenti per  un ef-
fettivo controllo sull'esattez-
za delle comunicazioni del 
governo circa i flussi di spe-
sa. «Bisogna — ha ribadit o 
ieri mattina 11 presidente del 
deputati comunisti — che il 
Parlamento sia messo in 
grado di conoscere e control-
lare l'andamento reale della 
finanza pubblica, dei conti 
dello Stato, del deficit di bi-
lancio. Ci battiamo da tem-
po, e dei risultat i li abbiamo 
pure ottenuti ma . insuffi -
cienti, perché il Parlamento 
venga dotato a questo scopo 
di adeguati poteri e stru-
menti, perché 11 governo for-
nisca al Parlamento tutt i gli 
elementi di e ne-
cessari». 

a Napolitano ha posto 
anche una questione di con-
tenuti. «È indispensabile, per 
ragioni di chiarezza politica 
e di correttezza istituzionale, 
che 11 governo dica a! Parla-
mento che cosa ritiene che 
debba essere la cosiddetta 
fase due della sua manovra 
di politica economica e fi-
nanziaria. a confusione sta 
raggiungendo il culmine. Ci 
sono esponenti di partit o di 
governo che si richiamano a-
gli accordi da cui nacque il 
ministero Craxi per  conte-
stare o stesso tetto di disa-
vanzo pubblico proposto con 
la legge finanziari a (quasi 95 
mil a miliardi , ndr), oltr e che 
per  denunciare il tendenzia-
le sfondamento anche di 
quel tetto; e lo fanno però do-
po, e non prima, dell'appro-
vazione della legge finanzia-
ria . Si tratt a naturalmente 
non solo di confusione ma di 
contraddizioni sostanziali, o 
meglio di un confuso contra-
sto tr a approcci e indirizz i 
diversi di politica economica 
e sociale che si sovrappongo-
no in seno al governo». 

o può far  carico di 
tale marasma al Parlamento 
— ha aggiunto Napolitano 
— che ha concluso entro il 
termine da esso stesso pro-
grammato la sessione di bi-
lancio; e tantomeno all'op-
posizione che ha in quella se-
de denunciato il trucco delle 
cifr e e l'inaccettabilit à dell' 
impostazione del governo. n 
questo momento, il governo 
non ha alibi , esibisce in mo-
do clamoroso le sue divisioni 
e inconcludenze. Nello sfon-
do, ma in modo del tutt o evi-
dente, si rlpresenta -
no della coalizione governa-
tiva, la volontà di identifi -
care il risanamento della fi -
nanza pubblica con una poli-

o a Polara 
(Segue in ultima) 

' A — l governo presen-
ta oggi pomeriggio al sinda-
cati e agli imprenditor i un 
documento sul quale do-
vrebbe avviarsi il confronto 
(non una trattativ a n senso 
stretto, almeno per  ora). C
sono le linee guida di una po-
litic a del redditi , oppure tut -
to si risolve nel solito elenco 
di titoli ? l consiglio di gabi-
netto, i mattina, ha varato 
in poco più di tr e ore le ipote-
si, generali che saranno poi 
scritt e nero su bianco e con-
segnate da e s alle 
part i sociali. Non sono emer-
se divergenze di fondo tr a i 
ministr i propri o perché il do-
cumento è così ampio e «glo-
bale» che ci si ritrovan o Go-
ri a e Visentini, e s e 
Altissimo. 

l governo, insomma, fa 
delle dichiarazioni di intenti , 
lasciandosi però una via d'u-
scita per  successivi interven-
ti e aggiustamenti. Sul costo 
del lavoro, in particolare, 
non esce allo scoperto: dice 
che deve restare entro il 10% 
e che, per  l'azione degli at-
tuali automatismi, nel 1984 è 
destinato a crescere almeno 

del 12%. , bisogna ri -
durl o di due punti agendo 
sulla scala mobile. Come? 
Qui la porta è aperta per  sin-
dacati e imprenditori ; tocca 
a loro suggerire come. a 
Conf industri a ha già spiega-
to che vuole dimezzare la 
contingenza per  due-tre an-
ni. l sindacato si presenta, 
invece, unito per  chiedere 
che non si cominci la discus-
sione dai salari, ma dall'oc-
cupazione. 

e proposte governative 
saranno rese note soltanto 
oggi, tuttavi a sono state dif-
fuse numerose anticipazioni 
e indiscrezioni. Proviamo, 
allora, a ricostruir e il possi-
bile schema di documento. 

l cappello parte dal rico-
noscimento che l'obiettiv o 
comune è ridurr e l'inflazio -
ne al 10% entro il 1984, agen-
do su più front i e con più 
strumenti. l carattere glo-
bale della manovra significa 
che la responsabilità di essa 
ricade su più ministri , non 
viene, quindi, affidato a e 

s un ampio mandato 
per  trattar e su tutto . Sul ta-
sto della «collegialità» insiste 

non a caso un editoriale del 
«Popolo». Per  quel che ri -
guarda i tempi tecnici della 
discussione si ipotizzerebbe-
ro due fasi: la prim a consiste 
in un esame dei vari proble-
mi; solo la seconda potrebbe 
diventare vera e propri a 
trattativ a sul costo del lavo-
ro. a conclusione dovrebbe 
avvenire dentro il mese. a 
vediamo  diversi aspetti. 

O - Qui l'impegno 
chiave è la lotta all'evasione, 

o pagare chi non ha 
mai pagato», come ha detto 
Goria all'uscita dal consiglio 
di gabinetto. Non ci sono im-
poste patrimoniali , né altr e 
cose del genere. «Non dicia-
mo pazzie», ha commentato 
il ministr o del Tesoro. 

l ministr o delle Finanze 
Visentini ha chiarit o ancora 
una volta la sua opinione in 
una intervista rilasciata a «la 

: per  il 1984 il 
grosso è già tutt o fatto; ci so-
no provvedimenti già appro-
vati che daranno 4.600 ml-

Stefan o Cingolan i 

(Segue in ultima) 

: 
«Contingenza 
al 50% e niente 
in cambio» 

a 
a : 
«O così o non 
ci stiamo» 

 Cgil, Cisl, Uil 
unite chiedono 
un «chiarimento 
preliminare» 

A PAG. 2 

 dollaro 
torna 
ai massimi: 
1721 lir e 

SERVIZI A PAG. 8 

 bambini nel mirino 

Sette anni, 
rapit a 

a scuola 
nel centro 
di Cuneo 

Federica i è figlia unica di uno dei 
titolar i dell'agenzia turistica «Alpitour » 

Dal nostro inviato 
CUNEO — Pena, sbigottimento, rabbia. 

a piccolina. che mondo! Ormai 
siamo arrivat i al punto che ci portano 
via 1 bimbi persino dalle scuole*. a vec-
chietta commenta con dolore e con in-
dignazione nel gruppo che si scambia 
notizie sotto gli alberi di corso , 
davanti all'istitut o delle suore Giusep-
pine. ì è stata rapit a Federica , 
? anni, una bambina bionda e minuta, 
figli a unica di Guglielmo , conti-
tolare con il padre e la sorella della «Al-
pitour», una delle maggiori agenzie tu-
ristiche su scala europea. 

o rapit a un attimo prim a dell' 
inizio delle lezioni, propri o all'intern o 
della scuola che è situata n pieno cen-
tro . Un fatto sconvolgente in sé, ma che 
appare ancora incredibil e alla gente di 
una città come questa che, nonostante 
qualche inquietante avvisaglia, si con-
siderava tranquill a e non avrebbe mai 
pensato di dover  registrare addirittur a 
un kidnapping. E invece Pincrebile è 
accaduto, la criminalit à organizzata è 

arrivat a anche qui, n quest'angolo di 
mondo appartato sotto la cerchia delle 
Alpi . A che punto — ci si chiede con 
angoscia — giungerà l'escalation della 
barbari e e della violenza? 

«Si tratt a di professionisti esperti e 
sicuri», sostengono gli inquirent i dopo 
aver  ricostruit o gli attimi del rapimen-
to. 

Stan no per  scoccare le 8,30, mamme 
e papà si affrettano, lasciano i bambini 
all'ingresso dell'istitut o privat e — che 
dispone anche di una sezione per  audio-
lesi — e se ne vanno. Arriv a anche Fe-
derica. a bambina è stata accompa-
gnata in auto dalla madre, a 

; salgono insieme l cinque 
gradini , si salutano sulla porta a vetri , 

, a più tardi», e la donna torna ver-
so la vettura. 

a qualcuno ha seguito attentamen-
te e con gelida determinazione le loro 
mosse, il quotidiano, affettuoso conge-
do per  qualche ora tr a mamma e figlia. 

e a o sta avvian-
do il motore, due individu i sulla trenti -

na varcano a loro volta la soglia dell'i -
stituto. o cappotti di buon ta-
glio, appaiono disinvolti , tranquilli . 

o rappresentanti di un'industri a 
dolciaria, vogliamo fare un'offerta». 
Nessun motivo per  sospettare. a suora 
addetta alla portineri a si volta nella 
guardiola per  premere un pulsante e 
chiamare un'altr a religiosa. 

È questione di attimi . Uno dei due 
delinquenti chiama ad alta voce: «Fede-
rica!». a bimba, che si sta avviando nel 
corridoi o verso l'aula della sua classe 
(frequenta la seconda elementare), si 
gira. È sorpresa. o che l'ha chia-
mata le rivolge qualche altr a parola: «Ti 
ricordi ? siamo stati insieme a sciare». 

, con due passi, la raggiunge, al-
l'improvvis o le preme una mano sulla 
bocca e le dice, con voce soffocata: «Stai 

Pier Giorgi o Bett i 

(Segue in ultima) 

A FOTO: Federica i 

a al Capo dello Stato mentre saie la tensione

De Mita a Pertini : stim o te ma 
ce l'ho con Spadolin i e Craxi 

«Avanti!» e «Popolo» si scambiano note minacciose sulle prospettive del governo - Accu-
se reciproche di aver  allargato la polemica sul Quirinal e ai rapporti nella maggioranza 

«Alternativa» purché 
non sia alternativa 
 l'Avanti ! ha pubblica-

to un editoriale, che riapre il 
discorso sui rapporti tra le 
forze di governo e più in ge-
nerale tra le forze politiche. 

 di partenza è l'attacco 
mosso dalla
questa parte del discorso ha 
tutto il  sapore di una mine-
stra riscaldata, una battuta 
preliminare per poter mette-
re sul fuoco altre pietanze.
per farlo il  giornale sociali-
sta si riferisce ai discorsi di 

 a Trento e a Brescia 
in preparazione del congres-
so democristiano.  di 
cui il  Popolo ha censurato 
alcuni passaggi. 

 che si tratta?
ha ripreso il  tema della alter-
nativa e avrebbe ribadito l'e-
sigenza di depurare il  con-
fronto con il  da pregiu-

diziali ideologiche e stare al-
la sfida sui problemi del
se. 

Altre volte abbiamo detto 
che questa sfida sui fatti e 
sulle soluzioni da dare ai 
problemi è proprio ciò che 
abbiamo cercato e che vo-
gliamo, puntando ad un o-
bìettivo precìso: l'aggrega-
zione di forze sociali e di 
maggioranze capaci di at-
tuare programmi di risana-
mento e di rinnovamento.
questo ribadiamo ancora og-
gi-

Tuttavia, questa imposta-
zione formalmente corretta 
si scontra con due pregiudi-
ziali reali, una delle quali 

em. ma. 

(Segue in ultima) 

A — Con una lettera 
personale a Sandro Pertini , 
di «stima e vera amicizia». e 

a sembra ansioso di chiu-
dere la polemica dirett a con 
il Capo dello Stato. a la sua 
sortit a ha intanto già aperto 
un nuovo conflitt o politico 
tr a socialisti e democristiani, 
e su questo front e il segreta-
ri o de non intende affatto ar-
retrare. Come due potenze o-
stili , C e . si scambiano 
ormai attraverso i loro orga-
ni di stampa note ufficial i 
dense di reciproci ammoni-
menti e minacce. i 
l'.Avanti! » aveva avvertito 

e a che le sue concezio-
ni — a partir e dalla «teorìa 
dell'alternativa » — portano 
dritt o dritt o al fallimento 
della coalizione se non, addi-
rittura , della legislatura. Og-
gi, è il «Popolo» a ricordar e 
minacciosamente a Craxi 
che il suo non è un governo 
socialista, ma un gabinetto 
di coalizione, «per  ora» (e 
questa sottolineatura è quasi 

Antoni o Caprarìc a 

(Segue in ultima) 

l Presidente 
proposto 

per  il premio 
Nobel 

della pace 
A — l gruppo parlamentare del PS  ha deciso di 

proporr e formalmente la candidatura del Presidente del-
la a Sandro Pertini al premio Nobel per  la pa-
ce. Questa è la conclusione alla quale è arrivat o ieri il 
direttiv o del gruppo, che ha dato a o Formica l'inca-
ric o di prendere contatto con altr i gruppi parlamentari . 

e prim e reazioni a questo passo compiuto dai socialisti 
sono tutt e favorevoli, tranne quelle del . l compagno 
Giorgi o Napolitano, presidente dei deputati comunisti, 
ha dichiarato: a proposta non può che ricevere il con-
vint o e caloroso consenso del gruppo comunista. l mes-
saggio di Capodanno è stato solo il più recente e pene-
trant e esempio dell'impegno di Sandro Pertini per  la pa-
ce: impegno che nasce da una sensibilità e da una preoc-
cupazione vivissima e profonda, ma che non si limit a ad 
un appello generico, che non esita a cimentarsi coraggio-
samente con i nodi concreti e drammatici da sciogliere 
per  garantir e la pace». 

Arrestat i a casa tre boss Piromall i 
nascost i in stanze-bunke r con ossigen o 

Dalla nostra redazione 
O —  Piromall i 

come antichi signori feudali 
o come modernissimi scam-
pati alla catastrofe atomica? 
Scelga il lettore. Certo è che i 
carabinieri , ieri mattina, 
hanno avuto una sorpresa 
clamorosa, perquisendo, a 
Gioia Tauro, nel quartier e 

, la casa-palazzo di 
4 piani, di proprietà dei boss 
calabresi, con al piano terra 
un oleificio completamente 
automatizzato. 

Tr a una parete e l'altra , 
infatti , dopo ripetut i tentati-
vi (evidentemente guidat* 
dalle indiscrezioni di qual-
che confidente ben informa-
to), sono apparse delle «stan-
zette*  non segnate sulle pla-
nimetri e e del tutt o imprevi-
ste, ma attrezzate di tutt o 

punto per  consentire un'age-
vole latitanza in casa pro-
pria . 

e «stanzette*  erano celate 
tr a una parete e l'altra , dota-
te perfino di bombole di ossi-
geno per  favorir e una per-
manenza anche prolungata. 
con le pareti lussuosamente 
rivestit e in legno. 

 carabinieri hanno, cosi, 
avuto modo di rintracciar e 
tr e pericolosissimi latitanti , 
che «latitavano* sì, ma a casa 
propria , anziché negli umidi 
anfratt i dell'Aspromonte.
tr e sono stati, owimente, ar-
restati. 

Si tratt a di Gioacchino Pi-
romalli , 50 anni, nella scala 
gerarchica il numero due 
della «cosca»; Antonio Piro-
malli , 44 anni e Giuseppe Pi-
romalìi junior , di 39 anni. Al-

la cattura è sfuggito Peppino 
Piromalli , ritenut o il capo 
assoluto della mafia calabre-
se. latitant e da quasi dieci 
anni. 

Nel corso della perquisi-
zione di ieri i carabinieri 
hanno anche sequestrato 
moltissimi documenti, agen-
de, lettere, indirizzi , appunti, 
che «potrebbero — come ha 
dichiarato il capitano dei ca-
rabinier i Gilbert o a — 
dare una svolta definitiv a al-
le indagini e ai collegamenti 
del clan Piromalli». 

Si tratta , com'è noto, di un 
clan dalle molte ramifi -
cazioni. che sarebbe stato tr a 
l'altr o — secondo alcune te-
stimonianze — il vero ispira-
tore dell'ascesa di Cutolo in 
Campania e a Napoli per 
contrastare la mafia sicilia-

na. Gioacchino. Antonio e 
Giuseppe junior  Piromall i e-
rano colpiti da innumerevoli 
ordin i e mandati di cattura 
spiccati dalla procura e dall' 
uffici o istruzione di Palmi. 

i per  omicidio pluri -
mo. associazione a delinque-
re di tipo mafioso, estorsio-
ne, danneggiamenti, erano 
ai vertici dell'organizzazione 
in qualità di capi, ma anche 
di freddi esecutori. Giuseppe 
Piromaili , ad esempio, è ac-
cusato dell'assassinio di 
Francesco Tripodi , avvenuto 
nel giugno 80 a Gioia Tauro, 
omicidio che diede il via alla 
faida fra i Piromall i e i Tri -
podi conclusasi con l'an-
nientamento pressoché tota-
le dei Tripodi . Tutt i e tr e l 
fratell i vengono definit i da-
gli inquirent i «gli elementi di 

spicco del clan dirigenziale 
dei Piromaili», una cosca che 
ha costruito una vera e pro-
pri a fortun a economica, un 
impero dalle enormi dimen-
sioni. Nella sola Gioia Tauro 
i Piromall i monopolizzano i 
lavori per  il porto, posseggo-
no centinaia di camion, deci-
ne di mezzi meccanici, oleifi-
ci, frantoi , grandi distributo -
r i di benzina e gasolio, ettari 
e ettari di terreno con ollveti 
e agrumeti. l trasporto 
che i camion effettuano ogni 
giorno dai porto in costru-
zione i carabinieri hanno ac-
certato un guadagno quoti-
diano di alcune centinaia di 
milioni . 

 tr e Piromall i n serata 
sono stati rinchiusi nel su-
percarcere di Palm

Filipp o Veltr i 

n un messaggio da a ai pacifisti francesi 

Andropov : per i missil i 
la parol a è all'Occident e 
l negoziatore sovietico j  alza il sipario sulle trattativ e 

Usa-Urss prima della rottur a - Un compromesso era possibile? 
Dal nostro corrispondente 

A — Jury Andropov è 
tornato in scena con una ri-
sposta air«appello dei cento» 
(uno dei movimenti per  la 
pace che agiscono in Fran-
cia) che, in sostanza, ripete le 
accuse agli Stati Unit i di 
portar e tutt a intera la re-
sponsabilità della rottur a 
della trattativ a di Ginevra. l 
messaggio del leader  sovieti-
co è breve ed essenziale: con-
dividiamo le vostre preoccu-
pazioni, ma proseguire la 
trattativ a 'nelle condizioni 
che si erano create, quando 
era chiaro che «l'obiettivo 
degli Stati Unit i e dei loro al-
leati era quello di raggiunge-
re la superiorità militare», a-
vrebbe assunto «il significato 
di una compartecipazione al-
l'inganno nei confronti dell' 
opinione pubblica europea e 
mondiale; chiunque non sia 
prevenuto comprende ciò». 

a posizione sovietica vie-
ne dunque ripetuta senza va-
rianti  sostanziali, anche se 
in un passaggio Andropov 
non chiude la porta a svilup-
pi meno negativi di quelli 
noti e attuali . a i limit i di 
questa possibilità e cosa egli 
intenda è presto chiarito: 

i pensiamo — scrive An-
dropov — che la situazione 
presente non sia irreversibi -
le». ma perché un mutamen-
to accada ancora che l'Occi-
dente ritorn i sui suoi passi, 
fino al punto di partenza del-
i'installazione dei missili. 
Nessun segno, dunque, di 
mutamento della posizione 
di principi o e di sostanza an-
nunciata a fine novembre. 

a contemporanea uscita 
sui «New York Times» dell* 
articolo del negoziatore so-
vietico a Ginevra. Juli j -
tsinskij  — che la TASS ha 
anticipato integralmente ie-
r i sera — sembra anzi mo-
strare la decisione sovietica 
di ripassare all'offensiva sul 
terreno propagandistico. 

o di j 
rompe clamorosamente il si-
lenzio sovietico, finor a gelo-
samente mantenuto ad ol-
tranza (c'è da chiedersi, tr a 
l'altro , perché S decide 
solo ora di rivelare quello 
che rivela} e apre il sipario su 
retroscena che — se anche 
solo in parte si rivelassero 

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima ) 

NeH'intern o 

a di persone 
ieri a Venezia 
per  la pace e il 
ritir o dal o 

e migliaia di persone — operai, donne, giovani — hanno 
partecipato ieri sera a e allo sciopero e alla manifesta-
zione per  la pace, contro i missili dell'Est e dell'Ovest, per  il 
ritiro  del contingente italiano dal . a manifestazione 
era indetta dalla federazione sindacale unitari a che ha pro-
clamato un'ora di sciopero in tutt e le fabbriche della zona. e 
adesioni di partit i e organizzazioni. A PAG. 3 

Fioroni irreperibil e 
Protesta anche il P
Nuova conferma al processo 7 aprile. Carlo Fioroni, il pentito 
atteso fin dall'inizi o del processo per  ascoltare in aula la 
conferma delle sue accuse, è irreperibil e e con ogni probabili -
tà non si presenterà nell'aula del Foro . o stesso Pub-
blico ministero ieri ha protestato vivacemente: «Sento la pro-
fonda esigenza morale — ha detto — che si faccia il possibile 
per  rintracciarlo». A  PAG. 5 

o USA a o 
Cannonate su Beirut 

o del presidente , d , è giunto 
ieri pomeriggio a , dove dovrebbe essere ricevuto 
dal presidente Assad. l leader  druso Walid Jumblatt è invece 
partit o per . A Beirut si è avuta un'altr a giornata di 
battaglia, in serata intensi tir i di artiglieri a hanno colpito i 
quartier i orientali . Nel sud, altr i due attentati contro gli l-
sraeliani. A PAG. 7 

 sandinisti abbattono 
un elicottero USA 

e alla frontier a tr a s e il Nicaragua, dove 
l'esercito sandinista ha abbattuto un elicottero statunitense. 
l pilota è morto. l Pentagono ha sostenuto che il velivolo era 

in «volo di routine». y r  ha intanto illustrat o il 
rapport o sul Centro America stilato dalla commissione da lui 
stesso presieduta. Consigliati aiuti economici, e, se «necessa-
rio», anche interventi militari . A PAG. 7 



2 l'Unit à OGGI 

A — a Confindu-
strl a vuole almeno il 50% 
di riduzione della scala 
mobile per  2-3 anni, cioè fi-
no al prossimo rinnovo 
contrattuale. Questo l'o-
biettiv o «minimo» su cui 11 
presidente Vittori o -
ni ha chiesto il mandato 
alla giunta della Confin-
dustri a per  la trattativ a 
con 11 governo e 1 sindacati 
che riprend e oggi al mini -
stero del . Nel testo 
distribuit o al giornalisti 1' 
indicazione di una tale 
pretesa era stata cancella-
ta e sostituita con un più 
diplomatico: a riduzione 
della scala mobile deve es-
sere . a poi. nei 
corridoi , è cominciato il 
gioco al rialzo, con indu-
strial i che parlavano addi-
rittur a di un taglio del 
60%. Così, lo stesso -
ni ha rott o ogni indugio e 
al giornalisti na detto sen-
za mezzi termini : -
do non si fa se non si -
viene con riduzion i di al-
meno il 50%». 

a Confindustria , , si 
è preoccupata unicamente 
di dettare condizioni. e 
questioni dell'occupazio-
ne, del fisco, della tassazio-
ne dei lavorator i autono-
mi, il contenimento di 
prezzi e tariffe , il costo del 
denaro — ha detto i 
— non possono costituire 
in alcun modo materia di 

trattativ a ora è seriament e minacciat a 
 sindacati vanno uniti all'incontr o Confindustria: 

«Almeno il 50% 
di taglio alla 
scala mobile 
per  2-3 anni» 

: «Non c'è niente da scambiare» 
Scala mobile: torna il ricatt o sui decimali 

scambio. Non solo: «Non 
accetteremo — ha aggiun-
to il presidente — soluzio-
ni-ponte: la riduzione deve 
essere strutturale , non 
congiunturale». , un 
ricatto : «Si deve far  presto, 
anche perché a febbraio, 
con 11 nuovo scatto trime-
strale della contingenza, si 
ripropon e il problema del 
pagamento con riserva del 
punto di contingenza, sul 
quale riconfermiamo la 
nostra posizione». Come 
dir e che se prim a non sarà 

raggiunto l'accordo, gli in-
dustrial i privat i si ripren -
deranno ì decimali unila-
teralmente. 

a relazione di i è 
stata zeppa di pregiudizia-
li , persino quando ha am-
miccato. a sollecitato 
«ammortizzatori sociali», 
in particolar e un salario ai 
disoccupati. a a «due 
condizioni» che la dicono 
lunga sull'attual e linea 
confindustriale: a resti-
tuzione della libert à alle 
imprese nella gestione del-

la forza lavoro e la cessa-
zione di ogni pratica di sal-
vataggio di imprese n per-
dit a o fuori mercato». 

o frontal e al sin-
dcato è stato poi accompa-
gnato da un gioco politico 
spregiudicato nei confron-
ti del governo, al quale 

i ha chiesto una 
«revisione a fondo» della 
politic a monetaria, un alli -
neamento dei tassi d'inte-
ressi all'inflazion e e la cer-
tezza della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. 

a guai è la proposta 
della Confindustri a sulla 
scala mobile? i ha 

f tarlat o di un ventaglio di 
potesi, senza esplicitarle. 

a si è saputo che si privi -
legia una drastica prede-
terminazione dei punti di 
scala mobile per  1*83 e 1*84. 
Questa, in ogni caso, la 
scelta compiuta dal consi-
glio generale della Con-
fcommerclo. 

a relazione dei sindaca-
ti è stata . -
la Confindustri a è arrivat a 
una vera e propri a provo-
cazione. o netta-
mente un'impostazione 
che limit a la trattativ a al 
costo del lavoro», ha com-
mentato Colombo, della 

. E Vigevani, della 
: «Con questa posizio-

ne della Confindustri a ci 
sarà poco da trattar e al 
ministero del . 

«0 così oppure non ci stiamo» 
Walter , vicepresidente e 

possibile candidato alla poltrona che 
i sta per  lasciare, è drastico: 
e che cerchino alibi : in questo 

negoziato il costo del lavoro è e deve 
essere davvero centrale, la vera di-
scriminante». 

— Viste le scelte che avete compiu-
to, è lecito chiedere: ma lo volete 
l'accordo? 
«Bisogna farlo , ma non un accordo 

qualsiasi, bensì l'accordo che è indi -
spensabile per  il Paese, il minim o 
sufficiente per  risolvere i problemi 
dell'impresa. E cioè, un accordo che 
per  un periodo di 2-3 anni riport i 
dentro i tassi programmati tutt i i 
fattor i controllabil i del costo dell'im -
presa, a cominciare dal costo del la-
voro e da quello delle tariff e e dei 
servizi». 

—  tassi programmati , però, conti-
nuano ad essere regolarmente sfon-
dati dai tassi effettivi d'inflazion e 
sui quali agiscono altr i fattor i e al-
tr e responsabilità... 

i possiamo contare sul fattor i 
controllabili . E poi non si può au-
mentare il tenore di vita se vogliamo 
far e davvero la lott a . 
n tutt i l Paesi che con l'inflazion e 

hanno fatto seriamente i conti è av-
venuto l'esatto contrario». 

— Quindi , volete tagliare i salari 
reali, nonostante il 22 gennaio dello 
scorso anno abbiate firmat o un ac-
cordo il cui presupposto era propri o 
la difesa del potere d'acquisto dei 
lavoratori ? 

n è propri o così. a mia opinio-
ne è che il mantenimento del potere 
d'acquisto sia incompatibile, quan-
tomeno impone una strada lunga e 
tortuosa, la più pesante da percorre-
re, quando invece abbiamo bisogno 
di raggiungere al più presto gli altr i 
Paesi industrializzati . a se questa è 
la scelta, a malincuore, ci adattiamo. 
E tuttavi a bisogna essere conse-
guenti. a gestione dell'83, l'anno 
dell'accordo, è stata fallimentare. 
Con una recessione così grave, l'in -
flazione doveva cadere di almeno 5 
punt i per  salvare qualcosa. , 
però, si è chiuso con un'inflazion e 
media del 15%. una spesa pubblica 
sempre abnorme, un deficit incredi-
bile...». 

— a i lavorator i con questo bilan-
cio non c'entrano: i salari contrat-
tati tutt o sommato sono stati all'in -
terno del tetto, no? 

n è vero che o siano stati tutti . 
 contratt i pubblici sono stati chiusi 

abbondantemente al di sopra. Co-
munque. il costo del lavoro per  una-
nime ammissione ha sfondato. 

Vittorio 
Merloni 

Mandelli 
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a a , 
vicepresidente degli 
industrial i privat i 
a difesa del potere 

d'acquisto dei salari? 
È incompatibile. Se si 

fa questa scelta, ci 
adattiamo, ma servono 

misure drastiche» 
«Siamo filogovernativi» 

«Fare come la Thatcher» 

— Perché ha pesato la recessione e 
l'incremento degli oneri sociali de-
ciso dal governo. Questo per  la veri-
tà. Ora le chiedo: l'accordo non è 
seri ito a niente? 

o del 22 gennaio è stato 
positivo per  certi aspetti, come per  il 
mercato del lavoro che ci ha consen-
tit o di assumere molti giovani, ma è 
stato negativo sotto l'aspetto della 
lott a all'inflazion e perche non ha a-
vuto la necessria rigidità» . 

— Cosa vuol dire? 
«Che una volta individuat o un o-

blettlv o vanno messi in atto gli stru-
menti per  obbligare tutt i a rispettare 
le decisioni. Nessuno deve poter  ciur -
lar e nel manico». 

— Visto cosa non ha funzionato, 
vuol dir e che ce l'ha con il governo? 

o governo si è presentato 
con un programma di cui abbiamo 
riconosciuto la credibilità . Noi siamo 
filogovernativi , non rivoluzionari . 

, ne sia certo, se un tale program-
ma non sarà rispettato, di questo go-
verno diremo peste e corna». 

— Non c'è dubbio che il programma 
vi soddisfa perché dice senza mezzi 
termin i che il costo del lavoro dovrà 
essere ridotto , con l'accordo o, nel 
caso, con decisioni autonome — 
quindi , d'autorit à — sul costo del 
lavoro. a i l resto? Non è questo 
governo che strozza le imprese di-
rottand o sul Tesoro tutt o il rispar-
mio e non facendo nulla per  abbas-
sare il costo del denaro? 

l denaro è una merce 11 cui valore 
è dettato dal livell o dell'inflazion e e 
dalla domanda. E in questo momen-
to il valore è alto perché l'inflazion e e 
la domanda sono alte. Sono convin-
to, e chiediamo, che si possa e si deb-
ba fare molto di più. a ridu -
zione dello 0,25 è chiaramente una 
preda in giro. a sono anche giuste 
le preoccupazioni di Goria che fr a 3 
mesi tutt o salti per  aria e e 
torn i a galoppare al 20%. Ecco, biso-
gna sempre cominciare. E c'è da co-
minciar e dall'inflazione». 

— Allora , perché respingete l'ipote-
si di una terapia d'urto , con il bloc-
co di 4-6 mesi dei prezzi e delle tarif -
fe come presupposto di un inter -
vento più ampio, che coinvolga an-
che i salari? 

a terapia d'urt o sono sempre 
stato favorevole. Però nella situazio-
ne attuale e con le caratteristiche del 
sistema italiano bisogna prevedere 
cosa succede dopo per  evitare di cari-
care una molla inflattiv a che possa 
scoppiare tr a 6 mesi o un anno. Un 
controll o accurato è indispensabile 
per  2-3 anni. a italiana ha 
una malatti a cronica. Non la si può 
curar e cioè, solo per  4-6 mesi. C*e un 
tumore, ed è l'indicizzazione. Toglia-
molo di mezzo. n e la Thatcher 
questa determinazione hanno mo-
strato: la medicina era amara, ma ha 
avuto successo. Noi invece facciamo 
i compromessi, perché non abbiamo 
coraggio. Come il 22 gennaio. a 
questa volta non ci stiamo». 

Pasquale Cascella 

Chiedono un chiarimento preliminar e 
a riunione della segreteria , ,  - : le possibilità di un'intesa si sono fatte più remote 

Garavini: avevamo proposto il tragitt o di un confronto articolato, ora le cose sono più diffìcil i 

A — l sindacato va unito oggi 
all'incontr o con il ministr o del -
ro. a segreteria , ,
ha discusso ieri per  tr e ore e ha poi 
reso noto uno scarno comunicato, 
quattordic i righe. Che cosa dice? 
Che c'è un accordo 'sulle questioni 
fondamentali che costituiscono l' 
essenziale degli incontri: politica 
del fisco, dell'occupazione, dei 
prezzi delle tariffe, con le implica-
zioni e gli intrecci che ciascuno di 
? mesti argomenti comporta: Sono 
e questioni sulle quali occorre una 

chiarificazione preliminare. E sul 
costo del lavoro? C'è una commis-
sione, composta da alcuni segretari 
confederali che elaborerà le propo-
ste da presentare ad una riunion e di 
segreteria , ,  da te-
nersi, a quanto si presume, lunedì. 

a stessa segreteria si riunirà , dopo 
aver  ricevuto il documento del go-
verno, 'per elaborare il  proprio giu-
dizio e le eventuali 
controproposte*. C'è chi dà per  cer-
ta la ripresa del negoziato per  mer-
coledì della prossima settimana. 

Tutt o tranquillo , dunque? Non 
diremmo proprio , se non altr o per-
ché, mentre la segreteria dei sinda-
cati stava riunita , nella sede della 

, giungevano i prim i echi dell' 
uscita della Confindustri a (scala 

mobile dimezzata, una «provocazio-
ne. secondo o Colombo, «roba 
da Carnevale» secondo Fausto Vige-
vani), del ministr o Visentini (non 
c'è spazio per  le richieste sindacali). 
Sono anche queste premesse che 
hanno fatto dir e a Tonino i 
(segretario ) che 'le possibilità 
di una intesa si sono fatte più remo-
te, bisogna mettere in conto l'ipote-
si concreta che l'accordo sia impos-
sibile*.  fatt i parlano chiaro, il go-
verno non conduce una vera lotta al-
l'inflazion e e l'accordo con i sindaca-
ti è perseguito più che altr o «come 
uno strumento di stabilizzazione' 
del governo medesimo. Non solo: al-
cune proposte sul costo del lavoro 
che circolano in questi giorni «con 
una predeterminazione di sei punti 
di contingenza* porterebbero ad un 
taglio del due per  cento del salario 
reale e frenerebbero l'inflazion e solo 
dello 0,7 c/c. Questo insieme di consi-
derazioni di i hanno suscitato 
una breve replica di Ottaviano l 

: «Sono opinioni personali*. 
Null a di tragico, la realtà è che 

anche stamani, nella segreteria uni-
taria , si respirava come un'ari a di 
diffidenza, provocata dagli ultim i 
atteggiamenti del governo. «Se il  go-
verno è disponibile ad allargare i te-
mi del confronto, questo andrà a-

vanti, altrimenti c'è il  rischio che si 
chiuda subito. Questa non sarà mai 
una trattativa solo sul costo del la-
voro», commentava Silvano Verone-
se (segretario . E qualche agen-
zia di stampa parlava di preoccupa-
zioni che sarebbero state espresse 
nella riunion e con  e  da 

o a e Bruno Trentin , cir-
ca la possibilità che «si tenti di voler 
imporre un accordo a tutti i costi, 
basato su uno scambio politico tra 
la riduzione del salario e una mano-
vra qualsiasi*. 

-La questione vera — a 
Sergio Garavini — è che noi aveva-
mo prefigurato con il  governo il  tra-
gitto dt un confronto articolato, sul-
la base della verifica dell'accordo 
del 22 gennaio 1983.  governo in-
vece, rimettendo in discussione /' 
accordo del 22 gennaio, creando le 
condizioni per l'ennesima uscita 
della Confindustria contro la scala 
mobile, ha costretto il  sindacato ad 
un confronto più generale.  si è 
anche posto nelle condizioni più 
difficili  per raggiungere un accordo 
sindacale, riaprendo una discussio-
ne sulla scala mobile, senza avere 
nulla da offrire, te notizie che ab-
biamo finora sulle proposte del go-
verno non sono proprio tali da se-

gnalare una modifica di sostanza-. 
E allora la prospettiva, a questo 

punto — se il governo non vuol cor-
rere il rischio di una rottur a con il 
movimento sindacale e anche tenen-
do conto delle indiscrezioni prove-
nienti da Palazzo Chigi — non è 
quella di andare ad una specie di 
resa dei conti Anale all'insegna del 
«o tutt o o niente», ma ad una tratta -
tiva, con i tempi necessari, che porti 
ad accordi anche parziali. Sarebbe 
anche il modo per  evitare la strada 
dei grandi accordi onnicomprensivi, 
«neo-corporativi», come qualcuno li 
chiama. Quelli che propri o ieri, a po-
chi passi dalla sede della , nei 
saloni del , sotto l'autorevole 
presidenza di Bruno Storti , veniva-
no quasi posti sotto processo da un 
convegno di studiosi organizzato dal 
periodico «Critica del diritto » (edi-
zioni «Sapere»). 

Attenzione diceva qui il professor 
Giorgio Ghezzi l'introduzion e di tali 
modelli neocorporativi, con la con-
testazione di quanti si sentono e-
sclusi dal gioco (quadri tecnico-im-
piegatizi, cassintegrati, semi-occu-
pati), può da  luogo «a profonde al-
terazioni dello stesso modo di essere 
del sindacato». 

Bruno Ugolini 

A — l governo fa marcia 
indietr o sul condono edilizio 
non riuscendo a dissipare i con-
trasti e le lacerazioni nel penta-
partito . o aver  minacciato 
il ricorso ad un decreto-bis se il 
Parlamento non avesse deciso 
subito, ieri il governo ha bloc-
cato la discussione, chiedendo 
alla commissione P della 
Camera di desistere dall'esame 
degli articoli fino a mercoledì. 

a decisione è stata presa al te-
mine di un infuocato vertice 
della maggioranza, in cui è sta-
to impossibile appianare le di-
vergenze (nelle misure propo-
ste sono sempre più perplessi i 
de. contrari all'amnistia, i re-
publicani. Bozzi aveva annun-
ciato che i liberali non avrebbe-
ro dato la legislativa se ci fosse 
stata l'amnistia). a richiesta 
del governo è anche conseguen-
te al parerà fortemente negati-
vo sui vari aspetti del provvedi-
mento e, in particolare, su quel-

lo dell'amnistia generalizzata. 
dato unanimemente dalla com-
missione Giustizia. a commis-
sione aveva espresso riserve ri -
chiedendo la delega parlamen-
tare per  l'amnistia dei reati edi-
lizi; l'abolizione del reato per  i 
pubblici amministratori ; la leg-
ge-quadro, quindi una legisla-
zione di principi . a commis-
sione, inoltre, aveva soppresso 
l'estinzione dei reati connessi 
alla sanatoria per  le costruzioni 
successive al V ottobre 83. 

i fronte alla richiesta del 
governo il capogruppo comuni-
sta della commissione P 
on. Guido Alberghetti ha chie-
sto che sia tolta l'amnistia dal 
disegno di legge e che si segua 
la procedura costituzionale (de-
lega al presidente della -
blica); che non si prevedano 
condoni o amnistie per  l'abusi-
vismo futuro,_ ma provvedi-
menti preventivi e repressivi; 
che sia rispettata la Costituzio-

Abusivismo 
edilizio: 

il governo 
sospende la 
discussione 

alla Camera 
Spaccata la maggio-
ranza -  rilievi della 
commissione Giustizia 

ne anche per  quanto riguarda 
le competenze delle i e 
che sia fatta salva la legge del 

. , il PC  ha chiesto 
che già da mercoledì sia fissato 
un nuovo calendario di lavoro 
per  la commissione e per  l'aula. 

o la richiesta di sospen-
siva del governo è esploso il ca-
so Piermartini , un vero e pro-
pri o giallo. Piermartini , sociali-
sta, relatore di maggioranza a-
veva, di sua iniziativa, inserito 
nel testo del disegno un articolo 
(-10) con il quale si consentiva 
l'amnistia automatica e genera-
lizzata per  tutt i gli amministra-
tori corrotti . a norma preve-
deva, senza alcun limite, che se 
l'amministrator e avesse rila-
sciato la concessione in sanato-
ria per  un abuso commesso, i 
reati da lui compiuti si sarebbe-
ro automaticamente estinti. 
Contro quest'articolo il PC  a-
veva subito presentato un e-
mendamento soppressivo che 

ieri è stato approvato dopo che 
le commissioni Giustizia e Af-
fari costituzionali avevano rico-
nosciuta la fondatezza delia 
proposta comunista. Scandalo-
sa la giustificazione portata da 
Piermartini . a testualmente 
detto: «Quest'articolo è un re-
fuso. Non so come mai sia stato 
inserito». Non ha voluto preci-
sare chi è stato. Non ha voluto 
assumersi né la responsabilità, 
né dire chi ha passato la velina. 
A a ieri delegazioni di abi-
tanti di varie borgate -
na, Centroni, , Ponte 

) hanno protestato da-
vanti ni Parlamento contro il 
progetto governativo sull'abu-
sivismo. Una delegazione è sta-
ta ricevuta al gruppo comuni-
sta (presenti Napolitano, Al-
berghetti, Sapio, ) e dal 
presidente della commissione 

, Botta. 

Claudio Notari 

Prezzi agricoli CEE '84-85: solo + 0,8% 
 proposte della commissione comunitaria rappresentano un colpo durissimo per  tutt i i produttor i (e per 

quelli italiani in particolare) - o scorso anno l'aumento medio fu del 4,5% e lasciò molti insoddisfatti 

Dal nostro corrispondente 
S — a commissione 

delle comunità europee ha presenta-
to i le sue proposte per  i prezzi a-
gricoll della campagna 84/85. Come 
ci si attendeva le proposte rappre-
sentavano un vero e propri o blocco 
dei prezzi a livello di quelli dello 
scorso anno: un aumento medio del-
lo 0.8% espresso in ECU e dello 0.1% 
espresso in moneta nazionale e te-
nendo cioè conto degli aggiustamen-
t i dei tassi verdi. o scorso anno l'au-
mento medio fu del 4,5% e lasciò già 
un largo scontento fra i produttori . 
Per  alcuni paesi la riduzione degli 
import i monetari compensativi (per 
i quali c'era già stata una decisione 
di completo smantellamento e che la 
commissione propone soltanto di ta-
gliare a metà) provocherà una dimi -
nuzione sensibile del prezzi garantit i 
del 5,4 in media in Germania Federa-
le, del 3,2 per  cento in Gran Bretagna 
e nei Paesi Bassi. Per  la Francia ci 
sarà un aumento del 3,2 per  cento. 
Per a l'aumento medio sarà 
dello 0,8% sia espresso in ECU che in 
moneta nazionale. Tra i prezzi che 
dovrebbero rimanere allo stesso li -

vello dello scorso anno sono quelli 
del frumento tenero dell'orzo, della 
segale, del mais e del vino e del po-
modori. o d'oliva aumenterà del 
2,2 per  cento e per  il tabacco ci sarà 
una variazione tr a —2 e +3 per  cento 
secondo le varietà. Una diminuzione 
dell'1% dovrebbe esserci per  i prezzi 
indicativ i e di intervento della colza 
e una diminuzione dell'  1% ne! prez-
zo di o per  11 burr o che ver-
rebbero però compensati da un au-
mento del 10% nel prezzo di inter-
vento per  11 latte in polvere (l'imma-
gazzinaggio di quest'ultimo prodot-
to è meno oneroso che quello del bur-
ro e in questo modo la commissione 
tende a fare economia di gestione). l 
colpo per  produttor i agrìcoli euro-
pei è durissimo anche se previsto do-
po il fallimento del vertice di Atene il 
mancato accordo sulla riform a della 
politica agrìcola comune e il manca-
to accordo sull'aumento delle risorse 
propri e della Comunità. Ed è durissi-
mo per  i produttor i italiani che con 
un aumento di prezzi di appena lo 
03% dovranno far  fronte ad un tas-
so di inflazione previsto per  1*84 al 
10.4% (il più alto di tutt a la CEE 

tranne la Grecia) e che potrebbe ri -
sultare ancora più alto se continuerà 
l'ascesa del dollaro. l colpo può rive-
larsi molto duro anche per  l'insieme 
dell'economia italiana e per  la no-
stra bilancia commerciale che è già 
fortemente passiva nel settore a-
groalimentare. e nostre aziende a-
gricole e in particolar e quelle più de-
boli verrebbero a trovarsi n gravi 
difficolt à finanziari e propri o mentre 
diverrebbe più accanita la penetra-
zione sul nostro mercato dei prodotti 
provenienti dalle agricoltur e più for-
ti del nord, Germania e Paesi Bassi 
in particolare. Prima ancora che le 
proposte della commissione passino 
all'esame del consiglio dei ministr i 
c'è da attendersi una levata di scudi 
da parte delle organizzazioni dei pro-
duttor i agricoli e un passaggio dal 
malcontento latente alla protesta a-
perta del mondo contadino. l consi-
glio dovrà decidere entro 11 prim o a-
pril e non solo sul prezzi agricoli ma 
sull'insieme dell'adeguamento della 
politica agricola comune e dovrà 
prendere precise misure per  ridurre 
le eccedenze di produzione soprat-
tutt o per  11 latte e i suoi derivati. e 

riserve di burr o e di latte n polvere 
continuano i ad accumularsi a 
ritm i vertiginosi: alla fine dell'83 e-
rano immagazzinati un milione di 
tonnellate di latte n polvere e 850 
mila tonnellate di burr o e la produ-
zione del latte è aumentata del 7,5% 
rispetto all'81 mentre i consumi in-
terni e l'esportazione sono stagnanti 
o addirittur a in regresso.  ministr i 
dell'agricoltur a dovranno cioè colpi-
re i produttor i su due fronti , quello 
del contenimento delle produzioni e 
quello dei prezzi. a tentazione di a 
girar e in ogni modo l'ostacolo sarà 
grande e già Pandolfi ha proposto di 
far  ricorso alle contribuzioni e agli 
aluti nazionali per  far  fronte all'in -
sufficienza dei fondi a disposizione 
della Feoga-garanzia. l fondo che 
serve appunto a mantenere il regime 
dei prezzi del prodotti agricoli comu-
nitar i è dotato quest'anno di 1500 mi-
liard i di lir e in meno mensilmente 
rispetto allo scorso anno. a propo-
sta è dunque di surrogare questa ca-
renza n via straordinari a con aiuti 
nazionali. Un espediente estrema-
mente pericoloso. 

Arturo Barioli 

Dalla nostra redazione 
O — A distanza 

d'un giorno dal crack del go-
v erno siciliano, bruscamente 
liquidat o dall'incapacità 
stessa del suoi massimi e-
sponenti a farsi carico con 
coerenza della questione 
morale, quello che è trapela-
to ieri mattina a Palermo 
non è altr o che il consueto, 
incolore, snervante gioco 
delle parti . e d'uffici o 
democristiane per  Santi l i -
cita. il presidente della -
gione alle prese con vicende 
giudiziari e (scandalo raffi -
neria , tangenti del pe-
trolieri) , assoluzione con for-
mula piena in casa socialista 
per  Salvatore Stornello 11 vi-
cepresidente in carcere per 
corruzione; vittimismi , sus-
surr i o grida, per  le «sapienti 
regie che danno vita al gioco 
al massacro». 

Chi si è lasciato andare a 
qualche sfogo ha battuto con 
monotonia due tasti: 1) tran-
ne 11 pentapartito non esisto-
no formul e di governo prati -
cabili; 2) è velleitario pensare 
di penalizzare la a 

Cristiana siciliana in sede di 
composizione della giunta. 
Poi toni da apocalisse sulla 
durata di questa -crisi al 
buio» (forse perchè si è aper-
ta all'insegna di una crisi 
morale senza precedenti?). 
n seguito e, per  ultimi , i pro-

blemi dell'economia e della 
società messi n relazione 
con un bisogno di un «rap-
porto nuovo- con li . Al-
tr a cosa sono — ci torneremo 
—  segnali che da più parti 
vengono a riprov a del fatto 
che il velo è stato definitiva-
mente strappato e occorrerà 
trarn e le conseguenze. 

A C - — 
Ne è segretario regionale il 
professor  Pippo Campione. 
seguace di Gullottl , uno dei 
«volti nuovi- promosso all' 

i del dopo a 
Chiesa, quando tutt o il grup-
po dirigente democristiano 
venne messo in mora (mo-
mentaneamente). Crede ad 
un rapporto diverso con »1 
PC  siciliano, non ne fa mi-
stero, ma finisce spesso im-
pastoiato nelle secche dei do-
saggi i di una -
crazia Cristiana dilaniata. 

Crediamo che Campione ri-
cordi con amarezza e nostal-
gia due .promesse» mancate: 
il congresso regionale di A-
grigento, il convegno anti-
mafia quasi d'obbligo dopo 
ìe accuse di Nando a 
Chiesa. 

i non ha voluto rilascia-
re dichiarazioni, rinviand o il 
cronista alla lettur a di due 
comunicati (del comitato re-
gionale, del gruppo parla-
mentare).Nel prim o si legge 
che le dimissioni di Nicita 

o testimonianza di sen-
sibilit à democratica-, e -
pestive- di front e «al sempli-
ce annuncio di una convoca-
zione da parte del magistra-
to». Nel secondo si parla delle 
-sapienti regie-, del «gioco al 
massacro» e si afferma che 

l vero scandalo è l'uso spre-
giudicato dello scandali-
smo». a parte di chi non 
viene . n entrambi 
l casi, l'elenco dei «grandi te-
mi» su cui occorre verificare 
li confronto. n che direzio-
ne? Per  quale compagine go-
vernativa? o in 
piedi governi anticomunisti? 
Non viene detto. 

o le dimissioni della giunta 

Sicilia, dalla 
crisi si esce 
affrontand o 

il «nodo PCI» 
 — Anselmo 

Guarracl . segretario regio-
nale, il giorno prim a che si 
dimettesse Nicita: l'alterna-
tiva democratica per  ora è u-
topla. l pentapartito è l'uni -
ca strada da battere-. i 
Granata, capogruppo socia-

lista , adoperava e-
spressioni analoghe. Nel co-
municato della segreteria re-
gionale PS  si denuncia in-
vece .l'intollerabilit à e il de-
grado di una situazione poli-
tica che impone decisioni 
tempestive». a propri o i so- Michetengei o Russo 

cialisti fino alla fine hanno 
tentato di scongiurare la cri-
si. 

 PC O — E* 
caduto — dicono  comunisti 
—  governo siciliano più 
colpito da ombre e sospetti 
sul piano morale, che aveva 
dimostrato di non aver nulla 
da dir e sui problemi acuti 
della società siciliana, da 
quello della militarizzazione 
a quello delia lotta alla ma-
fia, ai problemi economici a-
cutissiml, a quelli della tra-
sparenza e riform a -
nale. l pentapartito ha si-
gnificato fin qui «lottizzazio-
ne del potere», «dispersione 
delle risorse», «subordinazio-
ne alle scelte romane». -
manendo in questo ambito 
non si esce dalla crisi. 

o , ca-
pogruppo comunista all' 

. , sintetizza efficacemen-
te i tanti volti del degrado 
raggiunto dall'amministra -
zione regionale più discussa 

. a tangente è entra-
ta nella spesa corrente della 

; sono in molti a ve-

dere l'istituzion e autonomi-
stica come «grande ente di 
sottogoverno», c'è una -
sofìa dei lavori pubblici» ta-
gliata su misura per  le ditt e 
che «devono» vincere gli ap-
palti . Su 25 mila miliard i in 
bilancio per  il trienni o '84-
'86 diecimila sono ancora da 
impegnare: almeno questi 
andranno alla Sicilia pro-
duttiva? 

Una macchina burocrati -
ca modellata sulla clientela 
per  dar  fiato politico e con-
tribut i agli esattori, alle fa-
migli e di mafia, ad esemplo l 
Greco di Claculll considerati 
mandanti dell'uccisione del 
giudice istruttor e o 
Chinnlcl . Per , un nuo-
vo governo, al termine della 
crisi, doveva affrontar e anzi-
tutt o la questione morale. a 
prim a scelta dunque è di 
contenuto, non di formule. 
Attorn o a quali discriminan-
ti? 

a sospensione del proget-
ti di militarizzazione in tutt o 
l territorio . o sbarramento 

di fronte alle cosche mafiose, 
la corretta utilizzazione delle 

risorse: «un rapporto nuovo 
con noi — dice o — non 
può che passare da qui, dalla 
rinunci a cioè a quei propositi 
di restaurazione che rappre-
sentarono la prim a conse-
gna data a Nicita per  11 suo 

o di servizio». 
Certe, conclude , 

che dopo due anni e mezzo 
(tr e governi caduti, 11 -

Sulsto bis, quello di o Giu-
ice, e ora Nicita) 11 rapporto 

con 1 comunisti è li «tema 
fondamentale di questa cri -
si». a fin qui  partit o so-
cialista «non ha alutato lo 
sviluppo del rapporto fra le 
forze democratiche, la parte 
della C che non accetta una 
direzione moderata è rima-
sta troppo spesso a guardare 
gli eventi». 

 NUOV  — l de-
mocristiano, Giuseppe Azza-
ro, vicepresidente della Ca-
mera; Sergio a del-
la direzione nazionale demo-
cristiana; Nino Avola, depu-
tato di Siracusa. l loro lavo-
ro comincia adesso che Nici-
ta se ne è andato. 

Saverio Lodat o 
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Togliatti nel '45 
«Così seppe da me che i gli aveva dato 

e nel conflitto politico al confino di 
Ventotene» - l o o a , nel 1917 

Conobbi Umberto Terracini nei tempi tan-
to lontani del primo Congresso nazionale 
giovanile socialista che si tenne nel '19, in via 
Capo d'Africa a  sali alla tribuna 
per portare il  saluto del gruppo culturale del-
V-Ordinc Nuovo: fondato a Tonno da Anto-
nio Gramsci,  Togliatti, e. appunto, 
Umberto Terracini.  un discorso di alto 
livello politico ed intellettuale che fece gran-
de  sui congressisti. 

Avevo già incontrato Terracini a
nel 1917, in occasione del Convegno sociali-
sta clandestino: la  giovanile so-
cialista fiorentina diretta da Gencsio Scali, 
da  e da Aldo  era stata 
infatti  incaricata di organizzare quella riu-
nione importante m luogo sicuro.
cortesemente invitati — anch'io ero membro 
della segreteria della  giovanile 
— a seguire  lavori della  del parti-
to allargata al parlamentari socialisti. 

 la relazione di  Gennari, prese 
la parola Terracini.  centrò tutto il  suo 
dlscoliicato universale della rivoluzione bol-
scevica di Ottobre.  ed i mici giovani com-
pagni fummo entusiasti di quel discorso, così 
rigoroso, tanto lucido ed impegnativo, che 
esaltava senza sottintesi l'avvento al potere 
in  dei bolscevichi guidati da
Accogliemmo invece con qualche rumore le 
affermazioni del deputato riformista
m, per il  quale quella rivoluzione stravolgeva 
tutte le regole dei marxismo classico.
Gennari, invece, fece sue le considerazioni di 
Terracini: dichiarò giusto che anche in
si giungesse a dare alla classe operaia un 

 rivoluzionano capace di mettersi alla 
testa delle masse, sia nella lotta per far ces-
sare la guerra che per trasformare da cima a 
fondo la società italiana. 

bell'aprile del 1921, a Sesto  fe-
ci parte di quel gruppo di compagni che ac-
colse Umberto Terracini, incaricato da 
Gramsci di sostituirlo alla Conferenza sulla 
portata del movimento dei Consigli di fab-
bnca a Torino. Ancora una \ olla Terracini ci 
affascinò per la logica serrata dei suoi argo-
menti, per la vivacità del racconto sulla esal-
tante esperienza tonnese. 

 ancora incontrare Umberto Terra-
cini in una occasione più unica che rara.
arrivato a  nmpatnato dall'Unione 
Sovietica nell'agosto del '45. e fui condotto in 
presenza dì Togliatti nel suo grande ufficio 
nella sede di allora, in via Nazionale.  lo 
stesso Togliatti a condurmi da Terracini, che 
stara rintanato in un bugigattolo m vetta 
alle scale, col compito di studiare i problemi 
di organizzazione per il  nostro  To-
gliatti desidera va che io spiegassi a Terracini 
come era strutturalmente organizzato il
tito Comunista francese di cui ero staio un 
dmgente, e qual tipo di legami avesse con le 
fabbnehe. 

Togliatti si ritirò,  ma intantoaveva voluto 
informazioni che l'affronto  fatto a Terracini 
a Ventotene era stato riparato. S'è fui felice. 
avendo vissuto direttamente il  dramma di 
Togliatti quando, via  gli giunse a
sca quella stravagante notizia.  in 
riunione noi de! Comitato ideologico creato a 

 da Togliatti: io. Bianco, Amadesi e
Onofrio. Tradotto il  dispaccio, che era m co-
dice, Togliatti si era espresso così- -Compa-
gni. si tratta di un gravissimo errore politico 
compiuto dal collettivo di Ventotene. Terra-
cini da solo è un pezzo del  anzi è il 

Quel giorno, a via S'azionale, volli felici-
tarmi con Umberto Terracini per la felice so-
luzione del suo caso politico.  mi disse di 
essere rincresciuto che la sua riammissione 
fosse avvenuta senza un chiarimento sui 

problemi politici che erano all'origine del 
conflitto di Ventotene tra lui e Camilla Bave-
ra da una parte e i compagni Scoccimarro. 

 e Secchia dall'altra.  averlo a-
scoltato attentamente, convinto delle sue e-
slgenze di chiarezza, mi venne in mente di 
raccontargli l'episodio di  Terracini si 
commosse veramente.  scartò di lato con 
un braccio e a passi svelti si avvicinò a To-
gliatti per abbracciarlo.  disse, commos-
so: 'Scusami,  di aver dubitato per un 
momento della tua lealtà verso di me: 

Ci lasciammo con una finale stretta di ma-
no e ripartii  per il  mio paese per Sesto
rentino, con impressa nella memoria quella 
scena di alto senso politico e umano. 

 più tardi Terracini, lui nella veste di 
presidente autorevole dell'Assemblea Costi-
tuente, io nella modesta, ma importante ve-
ste di deputato costituente.  il  suo cla-
morose rientro a  lo aveva già 
fatto: in occasione della Consulta, il
lo aveva incaricato di pronunciare un discor-
so a nome del comunisti.  come sempre fu 
uno di quel discorsi lucidi ed argomentati 
che si potrebbero imparare a memoria. 

 seno sempre stato uno estimatore di 
Terracini, per il  suo coraggio di combattente 
comunista, di antifascista rigoroso senza 
pecche, di uomo umano ed intelligentissimo. 
Sotto il  rapporto ideologico e politico, one-
stamente, non potrei dire di essere sempre 
stato d'accordo con lui. Terracini, aveva in-
fatti, negli ultimi tempi, avanzato una tesi 
aberrante secondo la quale al Congresso di 

 era stato  Turati ad aver visto 
giusto e non lui, Gramsci e Bordiga propu-
gnatori della creazione del  Comuni-
sta  Sono stati tanti i cor.ipagnl che si 
sono chiesti il  perché di questa pubblica a-
bìura davanti alle telecamere. Qualcuno
attribuì all'età. Altri  sostennero che l'intervi-
statore non aveva dato il  tempo materiale a 
Terracini di spiegare più dettagliatamente 
quell'assunto. Sta di fatto che i mass-media 
hanno approfittato di quella (per loro) pre-
ziosa ammissione per scatenare una furiosa 
campagna anticomunista ed antisov.etica. 

 dò un'altra spiegazione, for-
se, quella giusta. Xvlla sua dichiarazione e-
stemporanea, io trovo che ci fosse un fondo 
amaro di autocntica politica e teonca, per 
cui la lettura di quella frase dovrebbe essere, 
nel suo profondo e genuino significa to, arro-
vesciata. 

Si sa tutto sulla accesa polemica di
con Terracini al  Congresso
zionale Comunista e come ti grande
tirasse fuori uno slogan famoso che poi dov e-
va diventare il  titolo di successo di uno dei 
suoi migliori classici:  malat-
tia infantile del comunismo:  dove stava 
l'errore politico e teonco di Umberto Terra-
cini? Nel fatto che avendo sposato a tutto 
tondo le tesi estremistiche di Bordiga, si op-
pose ad una nconciliazione anche con la cor-
rente Terzinternazionalista del  com-
prenderà uomini come  il  de-
putato  Girolamo  Causi, Giuseppe 

 Vittorio e Giacinto  Serrati.
contrapposizione a Terracini.  aveva 
invitato invece, sì. a rompere con i nformtsti, 
ma a fondare il  Comunista e a cerca-
re subito un'intesa di  Unico per op-
porsi all'avanzata della reazione. 

 come io lessi e rileggo a distanza — 
purtroppo per noi comunisti, senza aver più 
di fronte l'illustre  compagno — il sottofondo 
che sta alla base della nota dichiarazione di 
Umberto Terracini, solo apparentemente de-
stinata alla rivalutazione delle tesi riformi-
ste di

Giulio Cerreti 

Dal govern o generich e ipotes i 
liordi ; per  il resto si cercherà di 
colpire le evasioni, agendo «a 
monte» e non a valle delle atti -
vità.  principal i contribuenti -
evasori sono i commercianti al 
dettaglio e i professionisti, so-
prattutt o dentisti, medici che 
fanno la libera professione e av-
vocati penali. e evasioni solo 

A ammontano a 10-15 
mila miliardi . Tutt o ciò, però, 
potrà dare i suoi frutt i l'anno 
prossimo. Per  l'& 4 le previsioni 

A mostrano che entreranno 3 
mila miliard i in meno. Quanto 
alla trattativ a con i sindacati, 
deve essere chiaro che «l'erari o 
non ha neppure un centesimo 
da dare». , il ministr o 
scarta non solo imposte patri -
moniali, ma anche l'idea di in-
trodurr e «imponibili presunti-
vi . per  i reddit i di alcune cate-
gorie di lavoro autonomo. Sul 
fisco, dunque, si potrà discute-
re con i sindacati, ma la respon-

sabilità prima resta in mano al-
le Finanze. 

Tutt i i ministr i ieri hanno 
sottolineato che l'unica propo-
sta è la lotta all'evasione. -
go, già sostenitore di imposte 
sulle grandi fortune, ha riposto 
nel fodero le armi e si è convin-
to che la via giusta è il recupero 
fiscale attraverso la lotta all'e-
vasione. 

E E  — l 
documento parla di una mano-
vra di controllo e contenimento 
per  le tariff e e i prezzi ammini-
strati . Tutt i gli aumenti do-
vranno stare entro il 10'f con 
un meccanismo di eccertamen-
to tale da fare in modo che l'o-
biettivo sia realizzato nel corso 
dell'anno; quindi alcuni au-
menti potranno essere spostati 
di qualche mese. Per  i prezzi 
liberi , si ipotizza un'iniziativ a 
concordata con imprenditor i e 
commercianti. Anche l'equo 
canone dovrebbe essere rallen-

tato. 
E — Tr a le 

soluzioni allo studio ci sarebbe-
ro: una legge su alcune aree di 
crisi molto limitat e (quindi ri -
dimensionata rispetto al pro-
getto di istituir e dei veri e pro-
pr i bacini di crisi); la creazione 
di agenzie del lavoro nel sud e 
nelle zone settentrionali come 
Genova, dove forte,. é la ridu -
zione degli occupati; una pro-
posta per  l'occupazione giova-
nil e che agisca in modo diverso 
a seconda della fascia d'età (tr a 
i 18 e i 25 anni e tr a i 26 e i 35); 
incentivi per  la formazione di 
cooperative tra i giovani disoc-
cupati; allargamento delle op-
oortunit à di impiego nella pub-
blica amministrazione. 

COSTO O — 
n parallelo alla riduzione dell' 

inflazione potranno essers ri -
dotti anche i tassi di interesse. 

COSTO O — 
o è contenere gli au-

menti salariali entro il 9,9?(' . 
a riduzione media, rispetto al-

le tendenze «spontanee., sareb-
be di circa due punti (anche se 
resta uno scampolo di polemi-
che su trascinamenti, slitta-
menti, insomma gli aumenti la-
sciati in eredità da quest'anno). 
Su come farla, la proposta spet-
ta alle parti sociali. Solo a que-
sto punto sarà possibile avviare 
una discussione di merito. 

l canto suo, il governo — 
spiega il comunicato ufficial e 
diramato al termine del consi-
glio di gabinetto — bloccherà 
per  ora i provvedimenti in di-
scussione per  il pubblico impie-
go.  trattament i di tutt e que-
ste categorie, infatti , possono 
essere definit i solo al termine 
degli incontr i con le parti socia-
li , in modo da inquadrarl i all' 
interno della manovra com-
plessiva. Si noti che propri o gli 
aumenti concessi prima delle e-

lezioni a certe categorie dell'ap-
parato statale hanno contribui -
to a far  salire le statistiche su 
salari e stipendi nel 1933. 

a questione ancora aperta 
del deficit pubblico (i 5 mila 
miliard i che ufficialmente an-
cora mancano) influir à sul ne-
goziato sindacale? e polemi-
che ieri si sono attenuate ma 
non sono finite. l ministr o del 
Tesoro, comunque, ha detto 
che il governo non si lascerà 
condizionare dalla trattativa , 
ma procederà nello studio, già 
in corso, di varie ipotesi. Tr a 
l'altro , sta preparando il dise-
gno di legge sulla tesoreria uni-
ca che ancora non è stato pre-
sentato alle Camere, nonostan-
te sia già stato messo in conto 
dal governo. 

Ci sarà anche il peso del su-
perdollaro, sul tavolo del mini -
stro del ? l Popolo» 
scrive che la corsa della valuta 
USA arende ancor  più decisiva 

una riduzione del costo del la-
voro per  unità di prodotto. Se si 
comincerà con la verifica dell' 
intesa del 22 gennaio, questo è 
propri o uno dei punti ancora a-
perti ed è oggetto di contra-
stanti valutazioni tr a governo, 
sindacati, imprenditori . 

n sostanza, come si avvia la 
e trattativa » sulla politi -

ca dei redditi ? Su una base 
molto gracile e ancora generica, 
nella quale le certezze che il go-
verno e in grado di fornir e sono 
scarse, mentre i sindacati sono 
chiamati a fornir e l'unica vera 
certezza: la riduzione dei salari. 
Bisognerà vedere se in queste 
poche ore che mancano e -
chelis e gli altr i ministr i compe-
tenti saranno in grado di riem-
pir e i tanti cassetti di contenuti 
un po' più solidi o se, invece, il 
negoziato si sfilaccerà fin dall'i -
nizio. 

Stefano Cingolani 

tica di sacrifici a senso unico 
rivolt a a colpire i sindacati e il 
salario reale. l Parlamento non 
può restare inerte di front e a 
tutt o questo, non può essere ta-
gliato fuori da questioni e da 
scelte come quelle che formano 
oggetto del confronto tr a go-
verno e sindacati, e di una ma-
novra intesa a spostare ulte-
riorment e l'asse della politica 
economica e sociale in senso 
contrari o agli interessi non solo 
dei lavoratori ma di tutt e le for-
ze produttiv e del Paese». 

o di Napolitano 
ha fornit o subito nuove confer-

Napolitan o 
me della profondit à delle con-
traddizion i nella maggioranza: 
tr a i cinque partiti , e anche all' 
interno di essi. Tant' è che il 
presidente de della commissio-
ne Bilancio Cirin o Pomicino ha 
subito ripreso la denuncia del 
capogruppo comunista sull'am-
biguità della .continua dram-
matizzazione» dei problemi i-
nerenti la dimensione effettiva 
del disavanzo pubblico, «e sen-

za che quanti oggi drammatiz-
zano abbiano proposto ieri in 
sede di legge finanziari a gli op-
portun i correttivi» . «Non vor-
remmo — ha concluso — che 
tale drammatizzazione fosse 
funzionale a nuovi provvedi-
menti governativi di tagli a ca-
ratter e congiunturale senza af-
frontar e gli squilibr i struttural i 
presenti nel bilancio, come ad 
esempio il costo del debito pub-

blico che ha assunto ormai le 
caratteristiche di un elemento 
struttural e di squilibrio». 

Poco dopo, l'annuncio da 
parte dell'uffici o di presidenza 
della convocazione del governo 
per  la settimana prossima. n 
quella sede il socialista -
zio Sacconi, ha ricordat o come 

d ogni punto in meno della 
remunerazione del debito pub-
blico corrisponde un minor  o-
nere per  il bilancio dello Stato 
di circa duemila miliardi» . Ed 
ha quindi posto l'esigenza di 
una progressiva riduzione dei 
tassi anche in termini reali, «so-

prattutt o in presenza di aspet-
tativ e di decelerazione della di-
namica inflazionistica». 

a voce di dissenso è 
stata quella del repubblicano 
Giorgio a , che pure con 
la sua previsione di un deficit 
tendenziale di 108 mila miliar -
di, aveva riapert o la polemica. 
Convocare il governo a a -
fa «sembra sbagliato» dal mo-
mento che il Consiglio dei mi-
nistr i non ha ancora predispo-
sto i provvedimenti della «fase 
due». E d'altr a parte per  l'espo-
nente del  è impraticabil e 
qualsiasi politica di riduzione 

dei tassi d'interesse dei titol i 
del debito pubblico in presenza 
di un rendimento reale che «ne-
gli USA è dell'89é». Come dir e 
che della politica monetaria 
dell'amministrazione n si 
può solo prendere atto. Propri o 
di questi temi — rapport o tr a 
politica monetaria USA ed Eu-
ropa — sì discuterà lunedì po-
meriggio in aula alla Camera, 
su interpellanze dell'indipen-
dente di sinistra Visco e dei co-
munisti Peggio, a e 
Vignola. 

Giorgio Frasca Polara 

tranquilla , stai buona». Federi-
ca si divincola, scalcia, riesce a 
gridare. a viene sollevata di 
peso, portata fuori , caricata su 
un'auto — sembra una «Volvo», 
ma l'indicazione non è sicura — 
che attende vicino al marcia-
piede e che parte di scatto. 

Nell'istitut o c'è un momento 
di sconcerto, di incertezza.
due uomini hanno dato l'im -

gressione di conoscere la bim-
a: è possibile che siano stati 

mandati a prenderla da uno dei 
genitori? a subito l'atroce 
dubbio. Basta una telefonata 
alla vill a degli i a San 

o Castagneretta, una fra-
zione residenziale di Cuneo, 
per  avere la certezza: Federica 
e stata rapita. 

Rapita a Cuneo 
Scatta l'allarme, si fanno po-

sti di blocco nelle strade, ma 
della bimba e dei rapitor i nes-
suna traccia. a colpi-
sce una famiglia, lo sgomento 
prende la citta. 

Gli i sono una delle fa-
migli e più note di Cuneo. 

» — che propri o in 
questo periodo sta conducendo 
un'intensa campagna pubblici -
tari a su alcune reti televisive — 
è stata fondata da o -
soardi. È il nonno di Federica, 
che è amministrator e delegato, 
mentre i due figli,  Guglielmo e 

a , si occupano ri-

spettivamente della direzione 
commerciale e del personale. 

, un vero e propri o 
colosso nel campo dell'organiz-
zazione di viaggi turistici , ha 
1500 agenzie in a e conso-
ciate in Francia e Svizzera; il 
volume d'affar i supera i 30 mi-
liard i di lire. Sembra non ci sia-
no dubbi sul progetto dei mal-
viventi: un fort e riscatto. 

Nel pomeriggio i legali del-
lYAlpitour» , di Guglielmo -
soardi e di a o 
sono stati convocati in questu-

ra. Non risult a che finora la 
Procura della a ab-
bia deciso il blocco dei beni del-
la famiglia. 

Quello di Federica i è 
il terzo sequestro in provincia 
di Cuneo. Cinque anni fa, a 

, venne rapit o Pierfe-
lice Filippi , figlio del titolar e di 
una concessionaria d'autocarri , 
che riuscì a sfuggire ai banditi 
dopo tr e mesi di prigionia. o 
scorso anno fu rapit o e assassi-
nato un industrial e di Fossano, 
Giampiero Bongioanni: il se-
questratore riuscì a ottenere un 
miliard o di lir e dai familiar i 
della vittima , ma fu poi arre-
stato. 

Pier Giorgio Betti 

Sequestri: incontro 
i 

A — l ministr o , Oscar i Scalfaro, e 11 
ministr o della Giustizia, o , si sono incon-
trat i ieri per  discutere sull'allarmant e dilagare del sequestri 
di persona. e l'incontr o i due ministr i si sono trovat i 
d'accordo — riferisce l'agenzia ANSA — sulla necessità del 
massimo coordinamento tr a le forze di polizia e la magistra-
tur a e al tempo stesso sull'esigenza di affinar e le tecniche e 
gli strumenti per  rendere ulteriorment e più efficace la lott a 
ai sequestri. Scalfaro, che ha tenuto al consiglio di gabinetto 
una relazione sul tema dei sequestri, ha detto: l fenomeno è 
ormai di una gravit à . Si tratt a di criminal i che non 
hanno limit i e che devono provar e sulla loro pelle la pesan-
tezza della giustizia». 

una dichiarazione di guerra) 
guidato da un presidente socia-
lista. a la contro-re-
plica dell'.Avanti!» : la C pro-
voca «una rissa provinciale». 

Questo è lo stato di salute di 
un governo che continua a favo-
leggiare di «fase due» e lotta al-
l'inflazione. e galleggia invece 
con crescente difficolt à tr a bi-
lanci «truccati» e velenosi so-
spetti politici . E se a scatenare 
l'ultima , e più rischiosa, pole-
mica è stato l'attacco de a Per-
tini , con la conseguente reazio-
ne socialista, la facilit à con cui 
l'incendio si è propagato all'in -
tero campo delle reazioni e del-
la collaborazione tr a i due par-
tit i dimostra la precarietà dell' 
armistizi o stipulato tr a C e 
PS  attorno al governo Craxi. 

o socialista che si 
riunisce quest'oggi per  valutare 
la situazione avrà dunque am-
pia materia di discus sione. U-

De Mita a Pertin i 
n'anticipa2Ìone dello stato d'a-
nimo coltivato dal «vertice» del 
PS  verso la segreteria de si può 
comunque già cogliere da una 
dichiarazione del capogruppo 
alla Camera, o Formica, che 
getta in faccia al leader  demo-
cristiano la bruciante sconfitta 
elettorale: l 26 giugno è una 
data important e per  la storia i-
taliana: piaccia o non piaccia 
ali'on . e . Come dir e che 
la C non può più pensare di 
stabilire, essa, quanto durerà il 
«per  ora» di Bettino Craxi. 

C'è lo stesso tono sprezzante 
che il «Popolo» adopera nei con-
front i delle reazioni socialiste 
in difesa di Pertini : l tempo 
della sua elezione a Presidente 
della , il PS  ha co-
struit o una vera e propri a tra-
dizione nello schierarsi per  ul-

tim o a fianco del Capo dello 
Stato. a stavolta ha esagera-
to», dimostrando con ciò stesso 
di «voler  strumentalizzare l'epi-
sodio». Atteggiamento che alla 

C pare sospetto, tanto più che 
"  allarga la polemica 

ai rapport i tr a i partit i della 
maggioranza». 

E il fondo del «Popolo» (non 
firmato)  è ben lungi dal sot-
trarrsi . Per  prima cosa ribadi-
sce le caratteristiche «di coali-
zione» del gabinetto Craxi , e i 
suoi termin i di durata. Poi, di-
fendendo la linea politica de-
mitiana contro cui sì scaglia il 

, sottolinea che essa non è 
mutata da quando e a e-
spose le ragioni della fiducia de 
al governo Craxi: «Se l'on. Craxi 
le considerava insufficienti a-
veva l'elementare dovere di dir -

lo subito». , invit a i com-
mentatori dell'organo sociali-
sta, «o il loro ispiratore», a non 
coltivare «la pericolosa illusio-
ne che collaborazione significhi 
disciplina e silenzio». 

Tanto per  esemplificare su-
bito, la conclusione è che la C 
«non si lascerà invischiare in 
polemiche diversive nei con-
front i dei fatt i politic i priorita -
ri,  costituiti dagli impegni di 
governo in materia di politica 
economica, alla cui attuazione 
rigorosa la C è impegnata». 
Per  Craxi non è un'allusione, 
ma un avvertimento preciso: o 
ti muovi per  realizzare — come 
dice e a — «la proposta 
economica indicata dalla » o 
faremo naufragare il tuo gover-
no prim a del previsto. 

Appena le agenzie hanno dif-
fuso questo testo, i dirigent i so-
cialisti hanno immediatamente 
stilato la risposta per  «l'Avan-

ti! » di stamane. a e «ha il tor-
to di sconfinare dove la polemi-
ca diventa pericolosa»: ma se 
propri o si vuole arrivar e al 
punto dolente dell'economia, 
ebbene, per  il PS  risult a «fran-
camente spiacevole, sgradevo-
le, stucchevole vedere riaprire , 
un giorno da parte di uno, un 
giorno da parte di un altro , il 
concorso per  rigoristi  ante-
marcia, con polemiche agitate 
fragorosamente e rivolte non si 
sa bene a chi». Ancora qualche 
passo su questa strada, e sare-
mo tornat i alla «polemica delle 
comari» che vide contrapposti 
Formica e Andreatta. 

o canto, la stessa lette-
ra (resa nota dal Quirinal e col 
consenso dell'interessato) con 
cui e a cerca di ritirare  le 
sue affermazioni su Pertini , 
sembra fatta apposta per  ali-
mentare invece lo scontro all' 
intern o della coalizione. A  Ca-

po dello Stato il leader  de scri-
ve infatt i di non aver  avuto in-
tenzione di «polemizzare con 
qualche suo atteggiamento, di-
scorso o gesto particolare. o 
stima della tua persona, del tuo 
operato, della tua schiettezza*. 
Con chi ce l'aveva, allora, il se-
gretario democristiano quando 
parlava di «un rischio oggettivo 
eli qualunquismo, che tuttavi a 
non si esorcizza con il lamen-
to»? 

Nella lettera a Pertini egli 
dichiara che, nel suo discorso, 
«qualche riliev o poteva tutt'a l 
più riguardare chi governando 
parla come se fosse all'opposi-
zione o chi, gestendo un parti -
to, parla contro la cosiddetta 
partitocrazia». E a Trento, do-
po il suo intervento, fu o stesso 

e a ad aiutare i giornalisti 
a mettere in queste due caselle 
i nomi giusti: Craxi e Spadolini. 

a guerra continua. 

Antonio Caprarica 

viene dalla stessa  e l'altra 
dal  ogniqualvolta 
dall'interno del partito sociali-
sta vengono prefigurate alter-
native al pentapartito. anche se 
proiettate nel futuro (ne è spe-
cialista il  compagno
leva la voce per ammonire che 
sul pen tapartito si deve giurare 
fedeltà oggi, domani e per l'e-
ternità. 

 il  a sua volta (lo fa 
oggi /'Avanti ! ) , non appena da 
parte de c'è un riferimento all' 
alternativa, leva alte grida con-

Alternativ a 
tro il  'bipolarismo* e 'l'egemo-
nia comunista: Anzi /'Avanti ! 
scrive che questa impostazione, 
quella della alternativa, 'risul-
terebbe sbagliata e pericolosa' 
eparlar sempre a questo propo-
sito. di 'tentazioni che come fe-
cero naufragare / legisla-
tura, rischierebbero oggi di ero-
dere le basi politiche della co-
mune alleanza:  allora? An-

che il  ruote che si giuri og-
gi. domani e per l'eternità sul 
pentapartito? 

 il  ragionamento 
dWi'Avanti ! è questo: l'egemo-
nia spetta al  (ed ai laici) e 
le alternative possono ruotare 
solo attorno a questa egemonia. 
Su cosa fondi questo 'primato* 
il  non si capisce ed i riferi-
menti ai risultati elettorali ap-

paiono un'imprudenza. Cioè, 
gira e rigira. /Avanti ! ripropo-
ne una discriminazione: legitti-
ma è V*egemonia* laico-sociali-
sta, illegittima sarebbe una e-
gemonia del  Voti e con-
sensi non contano.  — 
dice sempre l'Avanti ! —
re fortificare l'alleanza penta-
partita con l'efficacia dell'azio-
ne di governo:  qui casca l'a-
sino, anzi tutta la costruzione 
dei due contendenti. 

L'azione  di  governo,  infatti. 
non  ha  nulla.  La 

 non solo non si forti-
fica al centro ma continua a 
franare miseramente e ignobil-
mente in grandi regioni come la 
Sicilia, la Calabria, la
ecc.  vicenda siciliana è em-
blematica per capire su cosa si 
regge l'alleanza che si vuole 

 e qualche democri-
stiano, come 1 on. Arraro. lo ha 
scritto e detto a tutt e lettere 
proprio in questi giorni. 

 il  punto nodale della fra-
na politica e della situazione e-
conomica e politica del
sta nella incapacità di dare una 

*uTA v 

risposta unitaria e valida. _ 
/ / giornale democristiano, 
zi, replicando duramente 
Avanti! , definisce *un diver-

sivo* le polemiche del giornale 
socialista su  e lo richia-
ma ai  politici prioritari 
costituiti dagli impegni di go-
verno in materia di politica e-
conomica*.  è 
giunto il  momento di fare un 
discorso — e non solo sull'eco-
nomia — su questo governo, e 
lo faremo nei prossimi giorni. 

em. tra* 

veritier i — potrebbero distrug-
gere l'inter o castello interpre-
tativ o che Washington e alcune 
capitali europee hanno cercato 
di tenere in piedi per  oltr e due 
anni. n particolare j 
rivela che nel corso dei due ulti -
mi round del negoziato sugli 
euromissili (estate e autunno 
del 1983) il capo della delega-
zione americana &  Ginevra 
«sondò» la delegazione sovieti-
ca, forse, scrive , 

n l'intenzione di salvare la 
faccia degli Stati Uniti » offren-
do una qualche forma di «corri-

Andropo v 
pensazione» S che a-
vrebbe però dovuto «rimanere 
segreta» per  «non irritar e i go-
verni della signora Thatcher  e 
di . 

Fatto sta continua -
skij  con le sue rivelazioni, che il 
2 novembre 1933 Nitze inform ò 
la delegazione sovietica (in for-
ma non ufficiale) che la parte 
americana era pronta a non in-
stallare t suoi 572 missili «in 

cambio della liquidazione di 
572 testate nucleari dei missili 
sovietici di media gittata nella 
zona europea . n 
seguito a ciò, secondo i suoi 
stessi calcoli, continua -
skij . sarebbero rimaste -
SS da 122 e 127 rampe di lancio 
per  missili SS-20 in Europa, co-
sa che sarebbe stata equivalen-
te pressappoco ai missili fran-
cesi e britannici . 

A questo punto j 

rivela anche l'inter o scenario 
— o quella parte di esso che il 
Cremlino intende far  conoscere 
oggi e che costituisce comun-
que un elemento di estremo in-
teresse politico — che il son-
daggio di Nitze apri sul versan-
te sovietico: al Cremlino, infat -
ti . la variante non dispiacque. 
Essa venne considerata, scrive 
ancora , come «a pri -
ma vista suscettibile di poter 
costituir e la base per  una deci-
sione di compromesso*. a co-
me fidarsi di Nitze, che, antici-
piamo qui quello che -
skij  aveva già raccontato, poche 

righe prima, ai lettor i del «New 
York Times», si era già rivelato 
del tutt o inaffidabil e durante e 
dopo la famosa passeggiata nel 
bosco del 16 luglio 1982? 

S propone allora che la 
questione esca dai conciliaboli 
riservati e venga presentata uf-
ficialmente. Ancora il 14 no-
vembre, sempre secondo la ver-
sione sovietica, Nitze si presen-
ta ai colloqui su questa linea, 
ma annuncia che a Washington 
«è in corso una lotta tr a punti di 
vista diversi», che vi sono soste-
nitor i di un accordo con 

S ma anche potenti av-

versari, e che tuttavi a egli «non 
ha perduto le speranze». 

Ed ecco che, il giorno dopo, 
esce da Bonn l'indiscrezione 
(da j  considerata pi-
lotata da Washington), che at-
tribuisce ai sovietici la propo-
sta che Nitze ha invece fatto ai 
sovietici presentandola come se 
si trattasse, inoltre , di una ri-
nuncia di a al conteggio 
dei missili francesi e britannici . 

a porta viene così chiu-
sa e il negoziato muore sotto le 
rampe di lancio dei Pershing 2 
e dei Cruise. 

Giuli etto Chiesa 

A — A cinque giorni dal-
l'apertur a della conferenza sul 
disarmo in Europa, si vanno 
moltipllcando i segnali di movi-
mento nella diplomazia inter-
nazionale. i sia Washington 
che a hanno risposto uf-
ficialmente e con toni non del 
tutt o coincidenti alla proposta 
sovietica per  un accordo di 
bando delle armi chimiche dal-
l'Europa . Sempre ieri , a Wa-
shington, è stato annunciato 
per  lunedì un «importante di-
scorso*  di n sullo stato 
delle relazioni con , men-
tr e il segretario di Stato Shultz, 
il quale a Stoccolma avrà il pri -
mo incontro con il suo collega-
antagonista Gromik o dopo l'in -
terruzione delle trattativ e sui 
missili, in una conferenza 
stampa in collegamento via sa-
tellit e con diverse capitali eu-

Shultz: alla vigilia di Stoccolma 
è pieno l'accordo nella NATO 

ropee, ha fatto il punto sui rap-
port i interni alla NATO nel 
momento in cui l'alleanza occi-
dentale si accinge a riallacciare. 
nella capitale svedese, il fil o del 
dialogo con l'Est. Particolare di 
qualche interesse, Shultz, ri-
spondendo alla domanda di un 
giornalista svedese, ha dissipa-
to uno dei grandi dubbi che. al-
meno da parte occidentale, era-
no stati sollevati negli ultim i 
tempi propri o riguardo agli in-
terlocutor i della possibile ri-
presa del confronto. Siamo in-
format i — ha detto il segretario 
di Stato USA — che il governo 
sovietico non è paralizzato, che 
Andropov esercita le propri e 

funzioni e guida la politica di 
. Abbiamo anche una se-

rie di contatti. Shultz non ha 
precisato quali, ma ieri , co-
munque, il portavoce della Ca-
sa Bianca y Speakes ha an-
nunciato che funzionari ameri; 
cani e sovietici hanno ripreso i 
colloqui, congelati da tempo. 
per  migliorar e le comunicazioni 

a in caso di 
crisi, la cosiddetta «linea cal-
da» 

Shultz, tuttavia, è stato mol-
to duro sulla sostanza del con-
trasto relativo ai missili. a 
NAT O ha fatto bene a dimo-
strare «fermezza» e una possibi-
le ripresa del negoziato dipen-

derà «elusivamente da , 
che dovrà rispondere alla «ra-
gionevolezza» dimostrata dall' 
Occidente. Proposte per  riapri-
re la trattativa ? Nessuna, se 
non la riproposizione della vec-
chia «opzione zero*  reaganiana. 
Quanto a Stoccolma, il segreta-
ri o di Stato USA ha affermato 
che la NATO ci arriv a con la 
massima unità propositiva, es-
sendo «quasi certo*  che Wa-
shington e i suoi alleati europei 
«riusciranno ad esporre posi-
zioni comuni» sulle questioni 
relativ e alla creazione di misu-
re di fiducia reciproca tr a t due 
blocchi- Anche in questo caso 
Shultz non ha voluto scendere 
nei dettagli concreti, ma ha te-
nuto a mettere le mani avanti 
su un tema che probabilmente 
sarà evocato a Stoccolma, quel-
lo della creazione di una nona 

denuclearizzata nel nord-Euro-
pa («Siamo contrar i — ha detto 
— perché creerebbe uno squili-
brio*) . 

E veniamo alle prim e rispo-
ste occidentali alla proposta di 

s sul bando alle armi chi-
miche. Pesantemente negativa 
quella americana («una m di 
una zona denuclearizzata nel 
nord-Europa («Siamo contrar i 
— ha detto — perché creerebbe 
uno squilibrio*) . 

E veniamo alle prim e rispo-
ste occidentali alla proposta di 

a sul bando alle armi chi-
miche. Pesantemente negativa 
quella americana («una m*. ma 
che a vuole che si arriv i a 
un «totale bando alla produzio-
ne e all'immagazzinamento*, 
oltr e che all'uso, di queste ar-
mi. l tutt o contrastante 
quanto, tuli o «tesso argomento, 

ha sostenuto Shultz nella sua 
conferenza stampa: la nostra 
posizione è che di armi chimi-
che si debba disporre, anche se 
auspichiamo un accordo che 
vieti la loro utilizzazione. 

Paolo Soldini 
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